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MINISTERO DELL'APRICA ITALIANA

Ilicompense al valor militare

Regio decreto 5 dicembre 1941-XX, registrato alla Corte dei conti
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Sopo concesse le seguenti ricompense at valor militare
per operazioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ORO

Cadorin Luigt di Angelo e di De Sandre Matilde, nato a

Vazzola (Treviso) 11 26 gennaio 1895, maggiore in s. p. e. (alla
memoria). - Combattente di tre guerre, simbolo del più puro

'

eroßmo, offri la sua vita in olocausto alla Patria. Ogni suo
atto. fu un atto di valore. In un aspro sanguinoso combatti-
mento, crivellato di ferite non desisteva dalla lotta. Alla fine,
esausto e cLrcohdato, ordinava ai pochi superstiti che lo abban-
donašsero per porre in salvo 11 gagliardetto del glorioso batta-
glione, chiudendo in un gesto epico, già divenuto leggendario
tra là truppe coloniali, la sua nobile esistenza. - Faguttà,
13marzo - Saha Bangià 1 giugno 1940-XVIII.

carri, attaccata da formazioni nemiche soverchianti per nu-
mero, lasciato il volante e imbracciato 11 moschetto difendeva
fino all'estremo l'automezzo avuto in consegna. Fulgido esem-
pio del cittadino soldato che compie il proprio dovere a prezzo
della vita. - Guado T. Lemani - Malca condurras, 5 giugno
1940-XVIII.

Benamati Cipriano Costante fu Francesco e tu Benamati
Sabina, nato a Malusine (Verona) il 6 maggio 1907, autista ci-
vile (alla memoria). - Autista civile di una colonna di auto-
carri, anaccata da formazioni nemicne soverchianti per nu-

mero, lasciato 11 volante e imbracciato il moschetto difendeva
fino all'estremo l'automezzo avuto in consegna. Fulgido esem-

pio del cittadino soldato che compie il proprio dovere a prezzo
della vita. - Guado T. Lemani - Malea Condurras, 5 giugno
1940-XVIII.

Conversano Camillo fu Raffaele e di Beducci Antonietta,
nato a Poliguano a Mare (Bari) il 5 febbraio 1911, sottotenente
di complemento. - Comandante di un plotone esploratori, con-
duceva arditamente 11 proprio reparto al rastrellamento di una
vasta zona infestata da nuclei avversari riuscendo, con azione

rap:da e decisa, ad addossare numerosi nemici al lago Tana
e poi a batterll. Fatto segno a proditoria aggressione all'in-

gresso di un paese reagiva prontamente fugando gli avver-
sari. - Aceler, 7-8-9 dicembre 1937-XVI

81arlinelli Aldo fu Giuseppe e di Uri Elisabetta, nato a

Como il 30 settembre 1906, autista civile (alla memoria). --
Autista civile di ttna colonna di autocarri, attaccata da forma-
zloni nemiche soverchianti per numero, lasciato 11 volante ed

Imbracciato 11 moschetto, difendßva fino all'estremo l'auto-

mezzo avuto in consegna. Fulgldo esempio del cittadino sol-

dato che compie il proprio dovere a prezzo della vita. - Guado

T. Lemani - Malca Condurras, 5 giugno 1940-XVIIL

Sire Giuseppe fu Libero e di Bresciani Virginia, nato as

Cremona il 12 aprile )910, autista civile (alla memarla). - Auti-
sta civile di una colonna di autocarri, attaccata da formazio-
ni nemiche soverchianti per numero, lasciato il volante ed
imbracciato 11 moschetto, difendeva fino all'estremo l'autómez-
zo ivuto in consegna Fulgido esempio del cittadino soldatos

che compte 11 proprio dovere a prezzo della vita. - Guado

I. IÆmani - Malca Condurras, 5 giugno 1940-XVIII.

Tanont Luigt fu Giovanni e di Guarantani Antonia, nato a
Cremona 11 13 ottobre 1908, autista civile (alla memoria). --
Autista civile di una coloµna di autocarri, attaccata da forma-
z1oni nemiehe soverchianti per numero, lasciato 11 volante ed
imbracciato 11 moschetto, difendeva fino all'estremo l'automezzo
avuto in consegna. Fulgido esempio del cittadino soldato che
compie il proprio dovere a prezzo della vita. - Guado T. Le-
mani - Malca Condurras, 5 giugno 1940-XVIll.

Triulzt Ido fu Francesco e di Martocchi Rosa, nato a Pruirl -

(Sondrio) il 14 ottobre 1907, autista civile (alla memoria). -
Autista civile di una colonna di autocarri, attaccata da forma-
zioni nemiche soverchianti per numero, lasciato il volante ed
imbrace:ato 11 moschetto, difendeva f1no all'estremo l'auto-
mezzo avuto in consegna. Fulgido esempio del cittadino sol-
dato che compte 11 proprio dovere a prezzo della v1ta. - Guado
T. Lemani - Malca Condurras, 5 giugno 1940-XVIII.

Peronelli Luigt fu Antonio e fu Guglielmetti Giuseppina,
nato a Faloppio (Como), l'8 dicembre 1914, autista civile, (alla
memoria). - Autista civile di una colonna di autocarri, attne-
cata da formazioni nemiche soverchianti per numero, lascimo
11 volante ed imbracciato 11 moschetto, difendeva fino alfe-
stremo l'automezzo avuto in consegna. Fulgido esempio del

cittadino solrlato che compie 11 proprio dovere a prezzo della

vita. - Guado T. Lemani - Malca Condurras, 5 giugno 1940

MEDAGLIA D'AltGENTO
Cit0CE DI GUEftnA

Grabint Roberto di Paolo e di Berber Marla, nato a Pola
11 18 'novembre 1917, sottotenente dl complemento. - Coman-
dante di mezza compagma, caduto ferito 11 comandante della
compagnia durante un combattimento, lo sostituiva pronta-
mente e benchè ferito a sua volta, non abbandonava 11 suo
post pchè non veniva sostituito da altro ufficiale. - Torrente
Sengi (Chec), 26 giugnò 1938-XVI.

Celi Marco di Salvatore e di Filomena Arciale, nato a Aci-

reale (Catania) il 5 maggio 1912. tenente di complemento. -
Ufficiale addetto ad un comando di brigata coloniale impe-
gnata in operazioni di polizia, sprezzante del pericolo, si por-
tava volontariamente in zone battute dal tiro avversario per
riferire a voce gli ordini del suo comandante e prendendo par-
te attiva al combattimento con i reparti avanzati. - Cheddu-

MEDAGLIA DI BRONZO
schié Mariam, 10 giugno - Costi Agher, 21 giugno 1938-XVI.

Ciaccia Sante di Ciaccia Camilla, nato il 14 febbraio 1908
Acqttistapa¢e Demetrio fu Francesco e fu Pedroncelli Gio- a Monopoli (Bari), carabiniere. - Durante un combattimento

Vanna, nato a Gera Lario (Como), 11 4 gennaio 1906, autista contro forze nemiche preponderanti, era di esempio per corag-
civile (alla memoria). --- Autista civíle di una colonna di auto- glo e sprezzo del pericolo. Accortosi che elementi avversari,
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protetti da naturali ripari del terreno si avvicinavano alle

nostre linee, alla testa del suoi uomini 11 affrontava decisa-

mente costringendoli alla fuga. - M., Gunk, 28 giugno 1938-XVI.
Cribari AL(to di Giuseppe e fu Savaglio Aquila, nato a Ma-

rano Principato (Cosenza) 11 30 ottobre 1914, sottotenente di
complemento. - Rimasto alla base al momento della partenza
del suo battaglione, perchè anunalato, saputo che il coman.
dante di presidio, scortato da ascari e da una sezione auto-
blindo, doveva uscire per portare aiuto ad operai nazionalk
attaccati da nemici, aticora febbricitante, si offriva volonta-
riamertte di partecipare all'azione. Durante lo scontro con l'av.
ver6ario, alla testa di due buluc si spingeva arditamente e con

ammirevole slancio e tenacia, all'occupazlone di una impor-
tante posizione riuseendo .a snidare ed a fugare 11 nemico. -
Torrente Gangi (ßeciò), 30 maggio 1938-XVI.

Galani Angelo di Giovanni e di Ferri Teodolinda, nato a
Barbarano Romano (Viterbo), 1123 giugno 1909, sottotenente. -
Ufficiale galoroso ed.entusiasta si slanciava alla testa del pro-
prio reparto contro forze nemiche superiori disperdendole. In
altra occasione con pronto intuito e decisione accorreva in
aiuto di un nostro posto circondato, riuscendo a liberarlo e ad
infliggere all'avversario sensibili perdite. - Lebuc-Legulen,
gennaio-febbraio 1938-XVI.

Gazzano Vincenzo di Leonardo e di Rosa Garibaldi, nato a
Porto afaurizio 11 28 novembre 1911, sottotenente di comple-
mento. - Comandante di banda irregolare da lui creata, du-
rante un combattimento contro preponderanti forze semiche,
sistemate a difesa, conduceva arditamente i suoi gregari al-
l'assalto della posizione avversaria riuscendo a fugare i ne-
mici e ad infliggere loro notevoli perdite. - Legulen, 10 aprile
1938-XVI.

Ortolani- Giuseppe fu Antonto e fu Nicoli Maria, nato a
Bassano del Grappa (Vicenza), 11 29 giugno 1911, sergente. -
Sottufflciale comandante di sezione hi P., guidava la sua

squadra alla conquista di importante posizione. In un mo-
mento in cui ogni incertezza poteva compromettere la riuscita
dell'azione, spalleggiata un'arma, trascinava con l'esempio i
propri dipendenti e contribuiva efficacemente al buon esito
dell'azione. - Pozzi di Addo, 2 febbraio 1939-XVII.

(840)

LEGGI E DECRETI

LEGGE 9 febbraio 1942-XX, n. 379.
Conversione in legge del Regio decreto=legge 17 giugno

1941=XIX, n. 404, contenente disposizioni circa i beni esi.
stoutL in Italia ed appartenenti a persone aventi la nazio•
nalità degli Stati Uniti d'America, nonch6 del R. decreto-
legge 23 giugno 194l.XIX, n. 608, relativo a nuove norme
in materia di beni appartenenti a persone aventi la nazio·
nalità degli Stati Uniti d'America.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEllATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiagno sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
'Articolo unico.

Sonodonvertiti in legge il R. decreto-legge 17 giugno
1911-XIX, n. 494, contenente disposizioni concernenti i
beni esistenti in Italia ed appartenenti a persolle aventi
Ja.nazionalità degli Statt Uniti d'America, ed il R. de-
creto-legge 23 giugno 1941-XIX, n. 408, relativo a nuove
norme in materia di beni appartenenti a persone aventi
la nazionalità degli Stati Uniti d'America, nel seguente
puovo testo coordinato:

Art. 1. -. Ë .vietato alle persone di nazionalità ita-
liana, le quali siano debitrici, a qualunque titolo, di
somme di denaro verso persone aventi la nazionalità
degli Stati Uniti d'America, ovunque queste si trovino,
ovvero siano tenute alla consegna, a favore di dette
persone, di titoli, valori od altri beni, di provvedere al
pagamento ed alla consegna suindicati.
Eguale divieto si applica agli stranieri, aventi la loro

residenza in Italia, od anche, se residenti altrove, per il
titoli, valori, ed altri beni, da essi detenuti nel territorio
dello Stato.
Il divieto di cui al primo comma del presente articolo

non si applica alle persone di nazionalità italiana resi-
denti negli'Stati Uniti d'America.
Art. 2. - Ë nullo di pieno diritto qualsiasi atto di

disposizione compiuto da persone aventi la nazionalità
degli Stati Uniti d'America in ordine ai crediti, titoli,
valori e beni indicati nell'articolo precedente, nonchè
sui beni immobili esistenti nel territorio dello Stato, ad
esse appartenenti.
Art. 3. - Le persone di nazionalità italiana, nonchò

le associazioni e gli enti di fatto, aventi nel territorio
dello Stato il domicilio o la residenza o la loro sede
principale, devono presentare alla più vicina filiale della
Banca d'Italia - quale cassiera dell'Istituto nazionale
per i cambi con l'estero - Alenuncia scritta dei debiti,
anche se tuttora non liquidi ed esigibili, verso persone
aventi la nazionalità degli Stati Uniti d'America, nonchè
dei titoli, valori ed altri beni appartenenti alle stesse
persone e da esse detenuti.
Sono tenuti inoltre alla stessa denuncia, anche quando

non ricorrono le condizioni prevedute nel comma prece-
dente, le persone di qualsiasi nazionalità per i titoli,
valori ed altri beni ap,partenenti a persone aventi la na-
zionalità degli Stati Uniti d'America, da esse detenuti
nel territorio dello Stato e per i debiti verso dette per-
sone, afferenti ad attività commerciali da. esse ivi eser•
citate.
La denuncia di cui ai comma precedenti deve essere

fatta entro 20 giorni'decorrenti dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, e per le obbligazioni soprav-
venute, dalla data in cui queste siano sorte.
Art. 4. - In casi di comprovata•necessità o per altri

speciali motivi possono essere autorizzati pagamenti ed
operazioni in deroga alle disposizioni del presente de-
creto.

Art. 5. - Chiunque effettua pagamenti o consegne di
beni in contravvenzione alle disposizioni del présente
decreto è punito con la reclusione fino a tre anni e con
la multa pari al quintuplo della somma pagata-o del
valore dei beni consegnati ed in ogni caso non inferiore
a lire 10.000.
Chiunque partecipa o comunque dà esecuzione alle

operazioni indicate nell'art. 2 è punito, salvo che non
ricorra l'ipotesi preveduta nel comma precedente, con
la reclusione fino a sei mesi e con la multa ffho a
lire 8000.

Chiunque, essendovi tenuto, -omette di fare la de-
nuncia preveduta nell'art. 3 nel termine ivi stabilito, è
punito con l'arresto fino a tre mesi e con l'akenda
fino a lire 3000. La pena è della reclusione fino a sei mesi
e della multa fino a lire 6000 quando la denuncia sia stata
presentata ma contenga false indicazioni.
Art. 6.- Con decreti Reali, emanati ai sensi dell'arti-

colo 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, sil
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proposta dei Ministri per le ûnanze e-per gli scambi
e per le valute, di concerto con i Ministri per la grazia
e giustizia e per le corporazioni possono essere dettate
norme in materia di beni appartenenti a persone aventi
la nazionalità degli Stati Uniti d'America o comunque
per disciplinare gli interessi di dette persone in Italia
anche in deroga alle disposizioni già emanate e possono
essere stabilite sanzioni penali nel limiti massimi di
quelle indicate nell'art. 6 del R. decreto-legge 17 giu-
gno 1941-XIX, ri. 494.

Ordinfamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufBeiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 12 febbraio 1942-XX

VITTOllIO EMANUELE

MUSSOUNI - VIDURSONI - PARESCRI

Ordiniamo che las presente, munita del sigillo dello - Ricci - GRANDI - DI REVEL -

Stato, sia inserta nella Raccolta ulliciale delle leggi e HosT VENTURI

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque Visto, il Guardaatgilit: GRANDI

spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello .

Stato.
LEGGE 28 febbraio 1942-XX, a. 381.

Data a Roma, addì 9 febbraio 1942-XX Norme per la istituzione, presso la Regia università di
Cagliari, di nove borse di studio a favore di studenti che

VITTORIO EMANUELE
si specializzano nelle discipline minerarie o geologiche.

VITTORIO EMANUELE III
MUSSOLINI- DI REVEL- RICCARDI PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE
- CIANO - GRANDI - PARESCIII RE D'ITALIA E DI ALHANTA
- Roso VENTon: - RiccI IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto, ti Guardastgilli: GRANDI Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
. 9 mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno

LEGGE 12 febbraio 1942-XX, n. 380.
Conversioñe in legge, con modificazioni, del R. decreto.

legge 10 ottobre 1941•XIX, n. 1184, contenente disposizioni,
per il periodo di guerra, sulla disciplina della produzione,
della distribuzione e del consumo della legna, e modifica.
zioni ed aggiunte alla disciplina della produzione, della
distribuzione e del consumo del carbone vegetale.

VITTORIO EMANUELE III

provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

Sono istituite presso la Regia università di Cagliari
nove borse di studio, di L. 5000 ciascuna, a favore dil
altrettanti studenti iscrifti al corso triennale di appli
cazione per il conseguimento della laurea in ingegneria
mineraria, da ripartirsi Itella misura di tre per ciascun

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE anno di corso. ,

RE D'ITALIA E DI ALBANIA Art. 2.

IMPERATORE D'ETIOPIA
.

Le borse di cui al precedente articolo sono conferibili

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, anno per anno e vengono conferite dal Ministro per
l'educazione nazionale, secondo le norme stabilite per

a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap- il conferimento delle borse di cui al R. decreto-legge
provato; 15 marzo 1937-XV, n. 1113.
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue: Art. 3.

- Articolo unico.

E convertito in legge 11 R. decreto-legge 10 ottobre

3911-XIX, n. 1184, contenente disposizioni, per il periodo
di guerra, sulla disciplina della produzione, della distri-
buzione e del consumo della legna, e modificazioni ed
aggiunte alla disciplina della produzione, della distri-
buzione e del consumo del carbone vegetale, con le se-

guenti modificazioni:
AlPart. 4 la parola : a sono », è sostituita con le

altre: « possono essere ».
All'art. 8, il comma 2° è sostituito dal seguente:
« I trasporti per ferrovia di legna, qualunque ne sia

11 peso, il trasporto per via ordinaria od ac¶uea di oltre
venti quintali di carbone vegetale o di oltre cinquanta
quintali, di legno e il trasporto per ferrovia di oltre
venti quintali di carbone vegetale, fuori della Provincia
in cui tali prodotti si trovano, debbono essere autorizzati
dal Coniando prqvinciale della Milizia nazionale forestale

La somma di L. 45.000, occorrente per il conferimento
delle borse, sarà annualmente prelevata dal fondo spe-
ciale delle Corporazioni e versata in ag>posito capitolo
dell'entrata del bilancio statale, per essere iscritta, allo

scopo suddetto, nello stato di previsione della spesa del
Ministero dell'educazione nazionale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ulIIciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 23 febbraio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - Îl1CC1- ËOTIM-

DI REVEL

competente sul luogo di spedizione ». Visto, ti GuardŒSigilli: GRANDI
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LEGGE 16 marzo 1942-XX, p. 382.
A torizzazjone all'Istituto na¡cionale fascista della pre-

y zo sóciale i concedere niului all'lititóto fascista
a ofno ¡ier le case popolari della provincia di Roma
ÿèr la somma complessiva di L. 22.500.000.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'JTALIA E DI ALBglA
IMPERATQRE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
rovato;
Noi abbinino sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articqlo unico.

In deroga al limite di cui all'ultimo comma dell'arti-
colo 85 del R. decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1827,
convertito, con modificazioni, nella legge 0 aprile
1936-XIV, n. 1155, l'Istituto nazionale fascista della
previdenza sociale è autorizzgto a copcedpre mutui
alPIstituto fascista autonomo per le case popolari della
provincia di Roina, per complessive L. 22.500.000 per la
cpatruziope di alloggi di sua g>roprietà e servizi relativi,
da concedersi in affitto agli operai ed addetti agli sta-
hilimenti realizzati dalla Rpgia m4rina per conto delle
yprze armate nelle località di cui alla convenzione pre-
visk dalla legge 16 dicepibre 1941-XX, n. 15GD, con una

spesa che si presume dell'ammoutgre di 12. 45.000.000.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
tipi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

ata a Rorna, addì 10 marzo 1942-XX

VITTOUlO EMANUELIQ
AIUSSOLINI- 1(ICCI - ÛI REVEL-
GORLA

Visto, il Guardasigfili: GREDI

LEGGE 24 marzo 1948-XX, n. 383.
Ingpnoità d\ alleggio ai geperali di Çagpo d'armgta e

di divisione coniandanti le difese territoriali.

VITTOllIO EMANUELE III
gEg pHA‡IA DI DIO E PER VOÇON'4'À QEþLA NAZIONW

I(E O'ITALIA F DI ALBANIA
IMPEllATOltig IPIñ'IOFIA

11 Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

Al generalt di Öorpo d'armata e di divisione coman-
daþti di difesa territoriale compete, a decorrere dal
1•glugno 1941-XIX, Pindennità di alloggio nella misura
di cui alla lettera b) dell'art. 37 del testo unico delle
disposizioni sugli assegni fissi per il Regio esercito, ap-
provato con R. decreto 31 dicembre 1928-VII, n. 3458.
La concessione. di tale indennità è subordinata alle

stesse condizioni e Inodalità previste dai commi 4, 5,
6, 7 e 8 delPart. 33 succitato.

rArt. 2.

La corresponsione dell'indennità di cui sopra nei con-
fronti dei generali di Corpo d'armata comandanti di
difesa territoriale avrà termine novanta giorni dopo la
cessazione dell'attuale state di guerra.
Ordinianto che 14 prespyte, tgugita del gigillo dello

Stato, sia inserta pella ßggeplty glijpigle glelle leggi e
dei decreti del Rpggg d'Itglig, mandando a chippque
spetti di osservarin e di fqrla osservare cogne legge dello
Stato.

Data a Roma, addl 24 marzo 1942-XX

FITTORIO EMANUEþ¾
Mussoum - DIRy

Visto, ti Guardasigillt: GRANDI

LEGGE 24 marzo 1448-XX, n. 3ß4,
Conversione in legge del R. decreto•legge 17 novembre

1941·XX, n. 1404, rigga dpqte le vpripyipni matricolari daiscriversi sullo stato da servizio degli uinciali del Regio
eserpito richian14ti 411e grmi durante lo stato di guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GItAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAþIA E PI AIþANTA
IntPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo ùnico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 17 novembre
1941-XX, n. 1491, riguardante le variazioni matricolari
cla iscriversi sullo stato di servizio degli uillciali del
Regio esercito richiamati alle armi durante lo stato di
guerra.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addt 24 yperzo 1¶&24X

VITTQRIO EMANUELE

MUSSOLIN1 - ÛI l#L'ŸEL
Visto, il Guardasigilli: GRANDI

LEG0E 24 marzo 1942-XX, n. 385.
Matrimonio dei sottagiciali e militari di truppa albanesi

appartegentl All'Arma dei carabinieri Reali e alla Regia.guardfa di ânanza.

VITTORIO FJfANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLQNTÀ DELLA NA IÒNS

.

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato a promulghiamo quanto

segue:
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Articolo unico.

Il limite di età per poter contrarre matrimonio, sta-
bilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del R. decreto-

legge 7 giugno 1938-XVI, n. 1201 (convertito in legge,
con modificazioni, con la legge 22 dicembre 1938-XVII,
n. 2214),,è ridotto ad anni ventiquattro per i sottufficiali
e militari di truppa albanesi dell'Arma dei carabinieri
Reali e della Regia guardia di finanza.
Restano ferme, per i suddetti militari albanesi della

Regia guardia di finanza, la condizione di raffermato e

le eccezioni consentite per i militari addetti ad alcuni
speciali servizi tecnici.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta uilleiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addl 24 marzo 1942-XX

giati dalla esecuzione delle opere previste dal piano
regolatore, contributi di miglioria nei limiti e con le

forme previste dal testo unico per la finanza locale,
approvato con R. decreto 14 settembre 1931-IX, n. 1175,
e successive modificazioni.

Art. 4.

I proprietari delle nuove costruzioni, le quali debbono
essere dotate di portici, oltre al versamento dei contri-
buti di cui all'art. 3 della presente legge, hanno l'obbligo
senza indennità di sorta, di lasciare soggetti a servitù
di pubblico transito i portici stessi, che dovranno quindi
considerarsi per ogni conseguente effetto come pub-
bliche vie.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

VITTORIO EMANUELE Data a Roma, addì 30 marzo 1M2-XX

AIUSSOLINI- DI RÐVEL VITTORIO EMANUELE
Visto, ti Guardasiffill: GMNDI MUSSOLINI- ÛORLA - GRANDI

DI REVEL- BOTTAI'

LEGGE 30 marzo 1942-XX, n. 386.
Norme integrative della legge 22 maggio 1939.XVII,

n. 846, con la quale furono stabilite norme giuridiche per
l'attuazione del piano di risanamento edilizio della cittå
di Mantova.

VITTORIO IDIANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA E DI ALBANIA

Visto, ti Guardasigillt: GMNDI

LEGGE 30 marzo 1942-XX, n. 387.
Aumento per L. 2.224.000 del limite d'impegno per annua.

lità di cui all'art. 5 della legge 5 maggio 1941.XIX, n. 456,
al fine di assegnare contributi del 3 % all'Istituto fascista
autonomo per le case popolari dell'Azienda Carboni Ita•
liani (A.Ca.I.).

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

All'art. 3 della legge 22 maggio 1939-XVII, n. 846,
con la quale furono stabilite norme per l'attliazione del
piano regolatore di Mantova, è aggiunto il seguente ca-
poverso:
« Qualora uel periodo di attuazione del piano rego-

latore si procedesse ad espropriazione di immobili, per
i quali gli imponibili fossero revisionati in dipendenza
del R. decreto-leggo 4 aprile 1939-XVII, n. 589, e del
R. decreto-legge 13 aprile 1939-XVII, n. 052, e di altri
provvedimenti in relazione ai nuovi imponibili, con
Regio decreto, su proposta dei Ministri .per le finanze
e per i lavori pubblici, di concerto col Ministro per la
grazia e giustizia, potrà essere abolito o variato il
coeffielente tisso e potranno essere variati i tassi di
capitolazione di cui al terzo comma ».

Art. 2.

Per l'attuazione del piano regolatore di Mantova,
oltre alle norme di cui all'art. 1 della presente legge ed
a quelle stabilite dalla legge 22 maggio 1930-XVII, nu-
mero 846, si applicano le norme di cui ai seguenti
articoli.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IfE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulgIliamo quanto

segue:
Articolo unico.

Il limite di impegno per l'esercizio 1911-42 relativo
alle annualità occorrenti per la concessione di contri-
buti a favore dell'Istituto nazionale per le case degli
impiegati dello Stato e.degli Istituti ed Enti autonomi
per costruzione di case popolari, di cui all'art. 5 della
legge 5 maggio 1941-XIX, n. 456, è aumentato di
L. 2.224.000 al fine di assegnare il contributo del 3 per
cento all'Istituto fascista autonomo per le case popolari
dell'Azienda Oarboni Italiani (A.Ca.I.), in relazione
al programma di costruzione di case occorrenti per, la
produzione del carbone.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ulliciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 30 marzo 1942-XX

Art. 3. VITTORIO EMANUELE

Il comune di Mantova è autorizzato ad imporre ai MUSSOLINI - ÛORIA -; DI REVEL
proprietari dei beni, che siano stati comunque avvantag- Visto, ti Guardastgilli: GnNot
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LEGGE 3 aprile 194MX, a. 388.
Modificazione all'art. 6 della legge 24 dicembre 1908,

n. 783, riguardante la unificazione dei sistemi di aliena-
21one e di amministrazione del beni immobili patrimoniali
dello Stàto.

VIT'l'ORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a San Rossore, addl 3 aprile 1912-XX
RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA VITTORIO EMANUELE
Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,

a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno up-
provato; .

'

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
segue:

Art, 1.

L'art. 6 della legge 24 dicembre 1908, n. 783, riguar.
dante la unificazione dei sistemi di alienazione e di
amministrazione dei beni immobili patrimoniali dello
Stato, è sostituito dal seguente:
« Art. 6. - Il primo esperimento d'asta è tenuto, a

giudizio insindacabile dell'Amministrazione, mediante
offerte per schede segrete con l'osservanza delle norme di
cui al regolamento per l'esecuzione della citata legge
appi·ovato con R. decreto 17 giugno 1909, n. 454, oppure
ad estinzione di camlela vergine secondo le disposizioni
delPart. 74 del regolamento per l'amministrazione del
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato ap-
provato con R. decreto 23 maggio 1921-II, n. 827.
Se l'incanto non può compiersi nel giorno indicato

nell'avviso d'asta, e in questo non siasi altrimenti di-
sposto, sarà continuato nel giorno seguente non festivo.
Qualora il primo esperimento d'asta sada deserto, il

secondo avrà luogo medianfe offerte per schede segiete
con lemodalità di cui al primo comma del presente arti-
colo. L'aggiudicazione sarà pronunziata a favore di
colui, la cui offerta sia la maggiore e raggiunga almeno
11 prezzo indicato nell'avviso d'asta.
Riuscito infruttoso anche il secondo esperimento, la

Amministrazione demaniale potrà ordinare ulteriori
esperimenti d'asta con successive riduzioni, ciascuna
delle quali. non potra eeredere il deciino del valore di
stima.
Le aggiudicazioni avvenute nei modi sopra indicati

sono di regola definitive, salvo che nell'avviso d'asta sia
stato prescritto l'esperimento di un nuovo incanto, in
base ad eventuali offerte di aumento non inferiori al
entesimo del prezzo di aggiudicazione ».

Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato ad avvalersi, per le
norme di cui alla presente legge, del disposto dell'arti-
colo 2 della legge 2 ottobre 1940-XVIII, n. 1400,.sia per
quanto si attiene alla formazione del testo unico delle
disposizioni relative alla unificazione dei sistemi di
alienazione e bi amministrazione dei beni immobili pa-
rimoniali dello Stato, sia per quanto si riferisce alle
modificazioni da apportaré, ai sensi dell'art. 1, n. 1,
della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, al regolamento
per l'esecuzione della legge 24 dicembre 1908, n. 783,
approvato con R. decreto 17 giugno 1909, n. 451.

Art. 3.

La .presente legge entra in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

MUSSOLINI - DI REVEL

Visto, ti Guardastgilli: GMNDI

REGIO DECRETO 16 febbraio 1942-XX, n. 389.
Proroga del comandi di funzionarl di altre Amministra·

zioni presso il Ministero della cultura popolare.

VITTORIO EMANUELE ill
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ ELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DJ ALBANIA

IMPERATORE D'Ifi'lOPIA

Visto 11 R. decreto-legge 11 gennaio 1937-XV, n. 3,
convertito nella legge 30 dicembre 1937-KV, n. 2472,
col quale furono approvati i ruoli organici del perso-
nale del Ministero della cultura popolare;
Visti i Regi decreti 25 gennaio 1940-XVIII, n. 106,

e 13 gennaio 1911-XIX, n. 72, coi quali furono disposte
successive proroghe alla facoltà del Ministero della
cultura popolare di valersi dell'opera di funzionari di
altre Amministrazioni comandati ai sensi dell'art. 8
del R. decreto-legge sopra citato;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920,

n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il. Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la cultura popolare, di concerto col Alini-
stro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ferme restando le condizioni e modalità previste
dal R. decreto 13 gennaio 1941-XIX, n. 72, è prorogata
di un anno, a decorrere dall'11 gennaio 194ß-XX, la
facoltà concessa al Ministero della cultura popolare
di avvalersi dell'opera di funzionari d,i gruppo A e ß
di altre Amministrazioni, particolarmente competenti
nei servizi di materia tecnica del Ministiero stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 febbraio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- PAVOLINI -- ÛI REVEL

Visto, il Guargastglil(: GRAND1.
Registrato aUa Cdrie dat conti, addi 30 aprile 1942-XX
Auf del Governo, registro 444, faglio 97. - MANCINI
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REGTO DECRETO 12 marzo 1942-XX, n. 390.
Soppressione della sede di addetto stampa presso la

Regia legazione d'Italia a Belgrado ed istituzione di una
nuova sede in Ankara.

VITTORIO EMANUELE III
ER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

BE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 11 del R. decreto-legge 3 febbraio 1936,
n. 447, convertito nella legge 4 giugno 1934, n. 1450, che
istituisce gli addetti stampa presso le Regie rappresen-
tanze diplomatiche all'estero;
Visti i Regi decreti 24 luglio 1936-XIV, n. 1544,

10 marzo 1938-XVI, n. 295, 11 febbraio 1941-XIX, n. 251,
e 14 febbraio 1941-XIX, n. 231, coi quali furono deter-
minate le Regie rappresentanze diplomatiche all'estero
presso Ïe quali debbono essere destinati gli addetti
stampa;
Vista la legge 16 giugno 1939-XVII, n. 1022, che au-

menta il numero dei posti di addetti stampa all'estero;
Ritenuta la necessità di provvedere alla soppressione

della sede di addetto stampa presso la Regia legazione
d'Italia in Belgrado e alla istituzione della nuova sede
di Ankara;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la cultura popolgre, di concerto coi Ministri
per gli affari esteri e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. L

T2a sede di addetto stampa ipresso la Regia legazione
d'Italia in Belgraue è soppressa.

FArt. 2.

istitnita la sede di addetto stampa presso la Regia
ambasciata d'Italia in Ankara (Turchia).
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

J)ato a Roma, addì 12 marzo 1942-XX

.
LVITTORIO EXIANUELE

PATOLINI -- CIANo -- DI ROVEL

Tisto, O GTiarrlasigilli: GRANDI
Itegistrato ataa to te aet conti, addi 30 aprile 194LXX
Alli del Governa, registro 444, foglio98. --- MANciNi

ItEGIO DECRETO 10 aprile 1942-XX, n. 391.
Temporanea deroga dalle condizioni di anzianità per le

promozioni al grado 7° del personale della carriera amnti.
nistrativa dell'Amministrazione centrale della Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III I

ER GRÀZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONig
11E D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

IVisto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, t'l-
guardante l'ordinamento gerarchico dell'Amministra-

gione dello Eitato e successive modificazioni ¡ ·

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2060, conte-
nente disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati
civili dell'Amministrazione dello Stato e 'successive mo-
dificazioni;
Visto il R. decreto 14 giugno 1941-XIX, n. 614, cou-

cernente il riordinamento dei ruoli organici del perso-
nale civile della Regia marina;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-1V,

n. 100 ;
Vista la legge 4 settembre 1940-XVIII, n. 1547;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina, di concerto col Ministro

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'anzinnità occorrente per la g>romozione al grado 7°
del gruppo A è ridotta di un terzo per i posti che entro
la data del 1• luglio 1942-XX saranno disponibili nel
ruolo del personale della carriera amministrativa (grup-
po A) delP Amministrazione centrale della Regia marina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 aprile 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL

Visto, ti Guardasigillf : GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addt 30 aprile 1942-XX

Atti det coverno, registro tu foglin 99. -- MANCINI

DECRETO MINISTERIALE 31 marzo 1942-XX.

Determinazione del contributo sindacale dovuto per gli
anni 1941 e 1942 dalle Aziende del credito e dell'assicura-
zione per conto proprio e del personale dipendente.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 3 della legge 22 aprile 1940-XVIII, n. 495;
Visto 11 R. decreto-legge 20 febbraio 1939-XVII,

n. 310 ;
Visti i propri decreti 8 agosto 1938, 19 giugno 1939

e 14 agosto 1940 che determinano rispettivamente per
gli anni 1938, 1930 e 1940 il contributo sindacale dovuto

per conto proprio e del personale dipendente dalle azien.
de del credito e dell'assicurazione;
Visto il R. decreto 25 gennaio 1937-XV, n. 484;
Sentite le Confederazioni fasciste delle aziende e dei

lavoratori delle aziende del credito e dell'assicurazione;

Decreta:
i

Art. 1.

Il ëontributo sindacale dovuto dalle aziende del cre-
dito e dell'assicurazione è confermato per gli anni 1911
e 1942 nella misura di L. 0,50 per ogni 100 lire di retri-
buzione lorda comunque corrisposta ai dirigenti, fun•
zionari, impiegati e personale subalterno,
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Art. 2.

Il contributo sindacale dei dirigenti, dei funzionari,
degli impiegati e del personale subalterno delle aziende
del cretlito e della assicurazione è confermato per gli
anni 1941 e 1942 nella misura di L. 0,50 per ogni cento
lire di retribuzione lorda comunque percepita.
Il contributo sindacale dei produttori di assicurazione

è confermato per gli anni 1941 e 1942 nella misura del

0,50 per cento dell'importo delle provvigioni lorde co-

munque liquidate (accreditate o corrispostel a ciascun
produttore di assicurazione, comprest gli assegni fissi
eventualmente corrisposti sotto forma di anticipo delfe
provvigioni stesse.

Art. 3.
La determinazione dei contributi applicati sulla base

delle retribuzioni dei lavoratori di cui ai precedenti
articoli 1 e 2 è effettuata sulle risultanze dell'esercizio
precedente, salvo conguaglio in base alle effettive risul-
tanze dell'esercizio al quale i contributi si riferiscono,
denunciate alla data del 1• gennaio successivo.
La Confederazione delle aziende del credito e del-

l'assicurazione, dopo aver esegulti i conguagli di cui
sopra, dovrà procedere alla formazione di elenchi sup-
pletivi.

Art. 4.
Si autorizza Papplicazione per gli anni 1941 e 1942

a carico delle aziende del credito e della assicurazione
di un contributo integrativo nella seguente misura
annúa:

1) Istituti di credito di diritto pubblico e Banahe
d'interesse nazionale:

sull'ammontare del capitale e riserve o del pa-
trimonio risultante dall'ultimo bilancio regolarmente
approvato e pubblicato alla data del1•gennaio dell'anno
al quale il contributo si riferisce:

sul primo milione . . . . . . . . . L. 500
per ogni ulteriore milione o frazione fino a

10 milioni . . . . . . . . » 300

per ogni ulteriore milione o frazione fino a
100 milioni . . . . . . . . » 100

per ogni ulteriore milione o frazione oltre i
100 milioni . . . . . » 20

2) Hanche ordinarie, Banche popolari e banchieri
privati :

sull'ammontare del capitale e riserve risultante
dall'ultimo bilancio regòlarmente approvato e pubbli-
cato alla data del 1• gennaio dell'anno al quale il con-
tribilto si riferisce:

a) aziende con capitale e riserve fino a
L. 1.000.000 . . . . . . . . . . . . . L. 800

b) aziende con capitale e riserve supe-
riori a L. 1.000.000 :

sul primo milione . . . . . . . . . » 350
por ogni ulteriore niilione o frazione fino

a10milioni.'...........»250
per ogni ulteriore milione o frazione fino

a100milioni ............»150
per' ogni ulteriore milione o frazione oltre

il00milioni ............» 10

. 3) Agenzie di prestiti su pegno:
agenzie cui venne accertato un .reddito imponi-

hile ni fini dell'applicazione dell'imposta di R. M.:
fino a L. 2000 . . . . L. 20-
da L. 2001 a L. 4000 . . ,. » 50-
da L. 4001 a L. 5000 . . . . » 00-

da L. 5001 a L. 25.000 (per ogni cento lire
o frazione di cento lire) . . . . . . . L. 1,50

oltre L. 25.000 (per ogni cento lire o fra-
zione di cento lire) . . . . . . . . . .

» 2-

4) Casse di risparmio ed enti equiparati:
a) Casse di risparmio e Monti di predito su pegno

di 16 categoria:
sull'ammontare complessivo del patrimonio e

dei depositi fiduciari risultante dall'ultimo Lilancio re-

golarmente approvato e pubblicato alla data del 1° gen-
naio dell'anno al quale il contributo si riferisce:

aziende con patrimonio e depositi:
fino a L. 5.000.000 . . . . . . . . L. 500
da L. 5.000.001 a L. 10.000.000 . » 000
da L. 10.000.001 a L. 25.000.000 . » 1.800
da L. 25.000.001 a L. 50.000.000 . » 8.000
da L. 50.000.001 a L. 100.000.000 . » 5.400
da L. 100.000.001 a L. 250.000.000 . » 9.000
da L. 250.000.001 a L. 400.000.000 . » 12.000
da L. 400.000.001 a L. 600.000.000 . > 16.200
da L. 600.000.001 a L. 1.000.000.000 . » 18.000
oltre L. 1.000.000.000 . . . . . . . » 80.000

b) Monti di credito su pegno di 26 categoria:
sull'ammontare. complessivo- del patrimonio e

dei depositi fiduciari risultante dalPultimo bilancio re-
golarmente approvato e pubblicato alla data del 1• gen-
naio dell'anno al quale il contributo si riferisce:

aziende con patrimonio e depositi:
finoaL.25.000.........L. 50
da L. 25.001 a L. 50.000 . . . . . . » 100
da L. 50.001 a L. 100.000 . . . . . .

» 150
da L. 100.001 a L. 250.000 . . . . . .

» 200
da L. 250.001 a L. 500.000 . . . . . .

» 800

oltre L. 500.000 . . . . . . .. . . 400

c) Sezioni di pegno degli Istituti di credito di
diritto pubblico:

sull'ammontare dei capitali investiti in pegno
risultante dall'ultimo bilancio regolarmente approvato
e pubblicato alla data del 1° gennaio dell'anno al quale
il contributo si riferisce:

fino a L. 500.000 . . s. . . L. 500
da L. 500.001 a L. 1.000.000 . . . . . » 1.000
con capitale superiore a L. 1.000.000 . . » 1.000
per ogni ulteriore milione o frazione di

milione . . . . . . . . , » 200

d) Federazioni di Casse di risparmio:
che amministrano complessivamente depositi e

patrimonio in base alle risultanze degli ultimi bilanci
regolarmente approvati e pubblicati alla data del 1• gen-
naio dell'anno al quale il contributo si riferisce:

fino a L. 100.000.000 . . . . . . L. 500
da L. 100.000.001 a L. 500.000.000 » 1.000

da L. 500.000.001 a L. 1.000.000.000 » 1.500
da L. 1:000.000.001 a L. 2.000.000.000 » 3.000
oltre L. 2.000.000.000 . . . . . .

» 4.000

5) Istituti finanziari:
sull'ammontare del capitale risultante dall'ultimo

bilancio regolarmente approvato e pubblicato alla data
del 1• gennaio dell'anno al quale il contributo si rife-
risce:

a) Aziende con capitale fino a lire un
milione..............L. 400

b) Aziende con capitale superiore a lire
un milione:

sul primo milione . . . .
» 400
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per ogni ulteriore milione o fragione fino
a10m11ioni........ ...L. 200

per ogni ulteriore milione o trazioile fino
a 100 milioni

. . . » 50
per ogni ulteriore milione o frazione fino

a 200 milioni , . . » 25
per ogni ulteriore milione o frazione ol-

tre 200 niilioni . . . . . . . . . . .. » 10
0) Istituti di credito fondiarid e Istituti di credito

agrario:
sulPammontare del capitale e riserve o del patri-

monio risultantë dall'ultimo bilancio regularmente ap-
þrovato e pubblicato alla data del 1• gennaio dell'anno
al quale il contributo el riferisce:

sul primo milione
. . . L. 500

per ogni alteriore tililione o frazione fino
a 10 milioni . . . . . . » 800

per ogni alteriore milione o frazione fino
a 100 milioni . . . . . . » 100

þer ogni ulteriore milione o frazione ol-
tre 1 100 milioni

. . . . . . . . . . . » 20
1) Casse rurali, agrarie ed enti ausiliari:
aziende avetiti depositi fiduciari e fido concesso

dagli Istituti di credito agrario, risultanti dall'ultimo
bilancio regolarmente approvato e pubblicato alla data
del 1• gennaio delPanno al quale il contributo si rife-
risce per tin ammontare complessivo:

fino a L. 50.000 . . . . . . . . L. 100
da L. 50.001 a L. 100.000 . . . » 175
da L. 100.001 a L. 250.000 . . . » 300
da L. 250.001 a L. 500.000 . . . » 475
da L. 500.001 a L. 1.000.000 . . .

» 750
da L. 1.000.001 a la 2.000.000

. . .
» 1.100

da L. 2.000.001 a L. 5.000.000 . . .
> 1.000

da L. 5.000.001 a li. 10.000.000 . . . » 2.800
oltre L. 10.000.000 . . . . . . . » 5.500
8) Agenti di canebio:
agenti di cambio cui venne accertato un reddito

imponibile ai fini dell'applicazione della imposta di
R. 31. :

.
fino a L. 20.000 . . . . L. 200
oltre L. 20.000 . . . . . » 300

Dette quote fisse vanno aumentate 111 una quota pro-
porzionale in ragione dell'1 % dell'imponibile accertato
agli effetti di cui sopra.
Contributo minimo:
pgenti di cambio delle Borse di Milano,

Torino, Genova e Roma . . .
·

· · · · · L. 400
agenti di cambio delle Borse di Bologna,

Firenze, Venezia, Trieste e Napoli . . . . » 300
9) Commissionari di borsa e cambiavalute:
a) commissionari di borsa :

16 eategoria - piazze di Geriova, Milano,
Torino

. . . . . . . . . L. 500
26 categoria - piazze di Napoli, Roma . .

» 400
8' categoria - altre piazze . . . . . .

» 300
b) cambiavalute:

1' eategoria - piazze di Bari, Bolzano,
Firenze, Genova, Milano, Napoli, Novara,
Roma, Torino, Trieste, Venezin . . . . . » 300

26 categoria - piazze di Ancona, Aosta,
Brindisi, Brioni, Civitavecchia, Cortina
d'Ampezzo, Cormaiore, Gardone, Fiume, La
Spezia, Livorno, Merano, Palermo, Pallanza,
Siracusa, Stresa Barromeo

.
» 200

3a categoria - altre piazze . . . . . . » 100

10) Imprese assicurãtrioi:
sull'ammontare dei premi ed accessori - escluse

le tasse -- incassati in base alle risultanze dell'ultimo
bilancio regolarmente approvato e pubblicato alla data
del 1° gennaio dell'anno al quale il contributo si rife-
risse:

sul primo milione . . . . . L. 1- per mille
per ogni ulteriore milione o fra-

zione fino a 10 milioni . . . . . » 0,90 per mille
per ogni ulteriore milione o fra-

zione fino a 20 milioni . . . . . » 0,80 per mille
per ogni ulteriore miljone o fra-

zione fino a 30 milioni . . . . . » 0,40 per mille
per ogni ulteriore milione o fra-

zione fino a 50 milioni . . . . . » 0,20 per mille
per ogni ulteriore milione o fra-

tione fino a 100 milioni . . . . » 0,15 per mille
per ogni ulteriore milione o fra-

zione oltre i 100 milioni .. . . , » 0,10 per mille
minimo assoluto per ciascuna Azienda . . . L 100

Per la determinazione del contributo integrativo si
tiene conto ðei preriti ed accessõri atinui, tanto diretti
quanto indiretti, per tutti i rami esercitati, avuto ri-
guardo per le imprese estere soltanto ai premi rißet-
tenti il lavoro italiano e per le impi·ese di pura riassi-
curatione - sia naziollali che estere - dellû sola inetà,
dei premi considerati come sopra.

11) Agenti di assicurazione e di credito:

a) agenti di assicurazione:
sull'ammontare coluplessivo delle provvigioni

lorde ed altri corrispettivi (rappels, sopracommissioni,
copcorso spese di gestione, ecc., liquidato dalle Compa-
gnie mandanti all'agenzia :

fino a L. 2.000
. . . . . . . . . L. 15

da L. 2.001 a L. 5.000 . . . . » 30

da L. 5.001 a L. 15.000 . . . . » 70
da L. 15.001 a L. 25.000 . . . . » 120
da L. 25.001 a L. 50.000 . . . . » 210

da L. 50.001 a L. 100.000 . . . . » 310
da L. 100.001 a L. 200.000 . . . . » 440
da L. 200.001 a L. 800.000 . . . . » 5ñ0
da L. 300.001 a L. 400.000 . . . .

» (ISO
da L. 400.001 a L. 500,000 . . . . o 750
da L. 500.001 a L. 750.000 . . . . » 84
da L. 750.001 a L. 1.000.000 . . . . » 1.000
oltre L. 1.000.000 . . . . . . . a 1.200

Agli efetti di cui sopra, per ammontare delle prov-
vigioni lorde ed altri corrispettivi deve intendersi l'im-
porto complessivo liquidato durante l'anno 1939 per i
contributi dovuti per il 1941 e durante Ikuno 1940 per i
contributi dovuti per il 1942, dalle Compagnie man -

danti all'Agenzin, indipendentemente dal nominativo
del titolare che in tali anni ha gestito l'Agenzia stessa.

b) sub-agenti di assicurazione e agenti di credito:
contributo in ragione di L. 0,50 per ogni ceuto

lire di provvigioni Iorde ed altri corrispettivi ad essi
annualmente liquidate rispettivamente dalle Agenzie di
assicurazione e dalle Aziende di credito rappresentate,
con un minimo assoluto a carico di ciascun sub-agente
di assicurazione o agente di credito di L. 10 anune.

c) Istituti di credito per la cessione del
quiuto . . . , ,. . . . . L. 400
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12) Esattori delle imposte dirette, dei Consorzi di
bonifica e dei Consorzi di miglioramento fondiario, rice-
eitori ylelle Imposte dirette e concessionari delle Teso-

rerie comunali :
- a) per ciascuna Esattoria appaltata delle imposte

dirette, di Consorzio di boniûca e di Oonsorzio di mi-

glioramento fondiario, con un carico tributario:
fino a L. 300.000 . . , . . . . . . L. 50

da L. 300.001 a L. 500.000 . .
» 70

da 100.001 a 200.000 abitanti . . . L. 600
da 200.001 a 300.000 abitanti . . .

» 900

da 300.001 a 400.000 abitanti . . .
» 1.200

da 400.001 a 500.000 abitanti . . .. » 1.500

da 500.001 a 700.000 abitanti . . .
» 1.800

da 700.001 a 1.000.000 abitanti . . .
» 2.500

oltre 1.000.000 di abitanti . . . . . . » 5.000

Art. 5.
da L. 500.001 a L. 1.000.000 . . » 150

da L. 1.000.001 a L. 5,000.000 . . » 250

da L. 5.000.001 a L. 10.000.000
. .

» 400

da L. 10.000.001 a L. 50.000.000 . . » 600

da L. 50.000.001 a L. 100.000.000 . .
» 2.000

da L. 100.000.001 a L. 200.000.000 . .
» 4.000

da L. 200.000.001 a L. 400.000.000 . .
» 6.000

oltre L. 400.000.000 . . . . . . . . » 10.000

b) per ciascuna Ilicevitoria delle imposte dirette,
con un carico tributario:

fino a L. 50.000.000 . , , L. õ00

da L. 50.000.001 a L. 100.000.000 . a a » 2.000
da L. 100.000.001 a L. 200.000.000 , a » 3.000

da L. 200.000.001 a L. 400.000.000 . , , a 4.000

oltre L. 400.000.000 . . .
» 5.000

c) per ciascuna Tesoreria comunale che non sia

assunta in appalto con lo stesso contratto della locale.
Esattoria delle imposte dirette . L. 50

Per carico tributario agli effetti di cui sopra, si in-
tende l'ammontare complessivo dei ruoli dati in riscos-
sione alle singole Ricevitorie ed Esattorie per imposte,
tasse, sovrimposte, contributi sindacali, ecc., esclusi gli
aggi, nell'anno 1939 per la determinazione del contributo
per il 1911 e nell'anno 1940 per la determinazione del
contributo per il 1942.

Unitamente ai contributi sindacali è autorizzata la

riscossione delle seguenti maggiorazioni:
a) per il finanziamento dell'Ente nazionale fascista

della cooperazione di una aliquota dell'1,75 % sul con-
tributo sindacale;

b) per il finanziamento delle Mostre di categoria al-
l'Esposizione Universale di Roma:

1) nei confronti dei funzionari, degli impiegati,
del personale subalterno, dei produttori di assicurazione
di una aliquota del 0,008 % sulle retribuzioni e provvi-
gioni lorde comunque percepite;

2) nei confronti dei dirigenti di Azienda, degli
agenti e sub-agenti di assicurazione ed agenti di credito,
degli esattori delle imposte dirette e degli appaltatori
delle imposte di consumo di una aliquota del 10 % sul
contributo sindacale;

3) nei confronti di tutte le altre categorie di una
aliquota del 15 % sul contributo sindacale.
Del pari è autorizzata la riscossione insieme al con-

tributo sindacale ed alle maggiorazioni di cui sopra, del
contributo per le opere del P.N.F. nelle misure fissato
a norma delPart. 3, 2· comma della legge '22 aprile
1940-XVIII, n. 495, e dell'art. 7 del decreto Ministeriale
24 agosto 1941-XIX.

Art. 6.

13) Appaltatori di imposte di consumo e taase

afini :
a) nziende che gestiscono appalti di imposte con-

sumo in Comuni con una popolazione complessiva:
fino a 5.000 abitanti . . . . . . . . L. 90

da 5.001 a 10.000 abitanti . . . » 130
da 10.001 a 20.000 abitanti . . . » 275

da 20.001 a 30.000 abitanti . . . » 450

da 30.001 a 40.000 abitanti . . . » 550

da 40.001 a 50.000 abitanti . . . » 050

da 50.001 a 100.000 abitanti . . . » 000

da 100.001 a 200.000 abitanti . . . » 1.000

da 200.001 a 300.000 abitanti . . . » 2.800

da 300.001 a 400.000 abitanti . . .
» 8.500

da 400.001 a 500.000 abitanti . . . » 4.000

da 500.001 a 700.000 abitanti . . .
» 5.500

da 700.001 a 1.000.000 abitanti . . . » 8.000

da 1.000.001 a 2.000.000 abitanti . . . » 10.000
da 2.000.001 a 5.000.000 abitanti . . .

» 15.000
oltre 5.000.000 . . . . . . . . . » 25.000

Le aziende del credito e dell'assicurazione versano en.
tro un mese dalla comunicazione raccomandata. della
iscrizione negli elenchi principali e suppletivi, a norma
dell'art. 16, 7° comma, del R. decreto 25 gennaio 1937,
n. 484, 11 contributo da loro dovuto per conto proprio,
compreso il contributo integrativo, e per conto del per-
sonale dipendente, nonchè il contributo dovuto dai ri·
spettivi agenti di credito e di assicurazione, dai .sub-
agenti e produttori di assicurazione.
Il versamento è effettuato a norma del 1• comma del-

l'art. M del citato Regio decreto, mediante bólÌettini
inviati dalla Confederazione delle aziende del credito e

dell'assicurazione. La Confederazione stessa prövvede
quindi al controllo dei Versamenti eseguiti ed all'accer-
tamento dei contribuenti che risultino in tutto o in parte
debitori, nonchè alla compilazione dei ruoli dei=contri-
buenti morosi.
Per la compilazione di tali ruoli saranno osservate

le norme di cui agli articoli 60, 61, 62, 63 e ¾ dePR. de-
creto 25 gennaio 1937, n. 484.

' b) aziende che gestiscono appalti di platentico e
.

Art. 7.
altre tasse aillui in Comuni con una popolazione com-

plessiva:
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
fino a 10.000 abitanti . . . . . . « L. 60
da 10.001 a 20.000 abitanti . . . » 100 Roma, addì 31 marzo 1942-XX
da 20.001 a 30.000 abitanti . . .

» 150
da - 40.001 a 50.000 abitanti . . .

» 800 p. Il Ministro: Cumrrt

da 50.001 a 100.000 aliitant¡ . , , » 400 (1744)
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,1)EORETO XINIßTERIALE 7 aprile 1942-XX.
Temporanea importazione di carta per la stamp.. DISPOSIZIONI E COMUNICATI

IL MIliISTRO PER LE INANZE
D'INTESA ÇON MINISTERO DELLE FINANEN .

IL MINISTRO PER OLI 80AMIII E LE VALUTE DRElloNB GENUALE DM. TESORD . DIVIS10tm la • PORIAVOGLIO

Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni ed
esportazioni temporanee, approvato con R. decreto-legge
18 dicembre 1913, n. 1453, convertito nella legge 17 apri-
le194 n. 473, e le successive modifipagiopi ed qggiunte;
Ÿisto il R. dec egge O glirilg ¾922, n. 547, cþe

gpprova il regoÌangentdjelativo;
Visto 4 R. decrèto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 2209,

conv6rtito, èou modificlie, helÍa ÏeÊ$e11aprile 1988-XVI,
n. 799, che modifica la procedura per le concessioni di
Ëenip falién importázione ed es rtar3otte;

isto il p,arere favorevole espiesso, 11élla riunione del
9 marzo 1942, dal Coinitato consultivo per le importa-
yohl ed egörtgioni temporange;IficorrendoDë condizipni previste (lall'art. 1, comma
secondo, del ß. decreto-legge 27 ottoþre 10'17-XV,
n. 2200)

Determina:

Art. 1.

2 consentita la temporanea importazione di carta da
impiegare nella stampa di imbblicazioni periodiche e
di altri lavori tipografici destinati all'estero. *

Art. 2.

La concessione sarà valevole per sei mesi.

Medig dei cambi e del titoli
Albania (I) 6,25
Argentina (U) 4 -
Ausealla (1) 60,23
lgio (C) 3,0411)

Bolivia (I) 4,085
Brasile (I) 0,0962
Bulgaria (C) (1) $3,42
.

Id. (C) (2) 22, 48
Canadá (I) 15,07
Cile (I) 0,0050
Cina (I) 1,0455
Columbia (I) 10,87
Costarled (1) 8,305
Croazia (C) 38 -
Cuba (I) 19,03
banimkrca (C) 3,9098
Egitto (I) 15, 28
Equador (I) 1,27
Estonia (c) 4, 697
Finlanhia (C) 34, 91
Francia (I) 38, 02
Geprania (U) (C) 7, 6045
Giappone (U) 4,475
Gran Bret. (I) 95,28
Grecia (C) 12,50
Guatemala (I) 14 -
Haiti (g) 3, 80
IIonduras (I) 9, 31
Ifidia (I) - 5,0464
Tran (I)

'

1, 1103

del 39 aprile 1942·XI .. N. 81

Islanda (I) 2, 9247
Lettonia (C) 3, 6751
Lituania (C) 3,3003
Meþ¿ícó (I) 3, 933
Nicaragua (I) 3,80
Norvegia (C) - 4,3215
Nuova Zel. (I) 60, 23
Ölanda (C) - 10,09
Perù (I) 2,045
Polonia (C) 389, 23
gortpgallo (U) 0,7910

Id. (C) 0, 767
Romania (C) 10, 5263
Salvadoy (I) 7, 00
Šgrbia (I) 38,0A
Ëlovácchia (C) 45, 40
8‡>agua (C) (1) 173, 61
I . (C) (2) (09,40

S.
.
Amer. (1) 19,01

Sve la (Ü) 4, 53
Id. (C) 4, 529

Svizzera (U) 441 -
Id. (C) 441 -

Tallandia (I) 4, 45
Turcilia (C) 15, 29
Ungheria ( 4, 7976
Id. ) 4, 6395

Unione S.
. (I) 78, U-

Uruguay (I) 0, 13
Venezµela (I) 6, 33

(U) Ufficiale - (C) Compensazione - (I) Indicattyo.
Art. 3. (1) Per versamenti effettuÁti dat debitori in Italia.

Il presente decreto sarà _registrato alle Corte dei con\i (2) Per pagamenti a tavore dei cieditori italiani.

94 entrerit in vigpre nello stesso giprno tiell4 gua pqb- Ifendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . 4 80 -
Ilicagone nell4 Gqzzetta Ufßoiaje ßgl Reguo· Id. 8,50% (1902) . . . . . . . . . . . « 77,95

. Roma, addì 7 aprile 1942-XX
Id. s% lordo . . . . . . . . . . . . .

,
57,524

Id: 5 % (1935) . . . . . . . . . . . 4 . 94, 27õ

gedimib. 3,50 % (1934) . . . . . . . . . . . . 96,20
Il Miniß‡fo per le jinante Id. 5% (1936) . . . . . . . . . . . . , 96,27õ

I)( I EVEL Id. 4,75% (1924) . . . . , . . . . . . . 493,175
Obblig. Venezie 3,50% . . . . . . . . . . . 95,625Il Ministrp per gli scambi e per le eglute
Buoni novennali 4 % (15-2-43). . . . . . . . . 98, 825

ICCARDI Id. 4 % ·(15-12-45). . . . . . . . . 98, 40
Id. 5% (1944). . . . . . . . . 98,37õ

..- - >-.., s . . ...- -. - Id. 5 % (1949). . . . . . . . • • 97, 58

-
ALLE ASSEMBLEE LEGISMTIVß

ISPETTORATO PEg LA DIFESA DEL RISPARMIO
MINISTEEO DEgI9I AFFARI ESTggI E PER L'ESERCWIO DEL CREDT‡0

Agil effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,
e dell*articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n. 860, si
notifica clie l'Eccellenza il l\finistro per gli affari estêri, ha
rimesso in datå 18 aprile 1942-XX allä Presidenza della Ca-
mera giel Fasci e delle Corporazioni 11 disegno di legge con-
cernente la conversione in legge del R. decreto-legge 15 gennaio
1942-XX, n. 332, relatí¾ álla revisione del trattamento ecolio-
mico del personale all'estero di ruolo dell'Amministrazioile
degli a,ffari epteri.

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
deÍ Morite di credito su pegno di Rieti

Nella seduta tenuta 11 24 aprile 1942-XX dal Comitato di
sorveglianza del Monte di credito su pegno di Rieti l'ing. Man-
rizio Bock à stato eletto presidente del Coinitato stesso, at
usi dell'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 3D,

modif(cato. con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 630, e 10 gíugno 1940-XVIII, n. 933.

(1772) (1745) .
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REGNO D'ITAIJA

.1
Numero
dellle stalle

. o pascoli
MINISTERO DELL'INTERNO wem

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA' EUBBLICA PROVINCIA COMUNE $ $ •g

Bollettino bimensile del bestiame n. 3 g .

dal 1• al 15 febbraio 1942-XX

:n Nunero Segue: Atta epitootica.
g delle stalle

.

." o pr coli Bergamo Scanzorosciate B - 2
inf sti Id. Stezzano B .- 2

Id. Trescore Balneario B - 1
PROVINCIA COMUNE eg . Id. Verdellirio B - 2

.6 e •g Id. Vigolo B - 2
•- o Bologna Bologna B l 3

Id. Castelmàggiore B I -
Id. - Im01a B l -
Id. San Giovanni Persiceto B ,3 I
Id. Castenaso B 1 2

.

Id. Sala Bolognese B I -

Carbonchio amatico Id. Galliera' B -, i
Id. S. Lazzaro di Savena B - 3

Brescia Brescia B - 1
Id. Zola Predosa B - 1

Brindisi Francavilla Fontana B - 1
Id. Ozzano dell'Emilia B - I

Foggia Lucera E - 1
Id. Argelato B - I

Id. Id. B - 2
Id. Sant'Agata Bolognese B - I

Id. Vico del Gargano S 2 _ Brescia Alflanello B -- I
Palermo Montemaggiore Balsito B - 1 Id. Bedizzole B 1 2
Placenza Gropparello B - 1 Id. Borgo San Giacomo B I 2
Potenza Roccanova O

- 1 Id. Borgosatollo B 1 -
Id. Sant'Arcangelo O - 1 Id. . Brescia B I I

Reggio Calabria Conduturi O - 1 Id. Calcinato B 4 -
Roma Saracinesco O - 1 Id. Calvisano B 2 -

Salerno Colliano C I Id. Capriano Azzano B I -
Id. Salerno B I Id. Canpenedolo B 3

Sassari Laerru B I - Id. Castenedolo B 1 1
Torino Leini B - I Id. Chiari B I -
Verona Bovolone S - 1 Id. Cigole B I -
Viterbo Barbarano Romano B - 1 Id. Gardone Riviera

,
B

.

1 -

Id. Vignanello B I
-

Id. Gavardo - B 1 y 1

Id. Vitorchiano B I
_

Id. Leno B 3 I
Id. Lonato B 1 -

7 14 Id. Mairano B 1 -
Carbanchio statomatico Id. Manerba B 1 -

Id. Montichiarl B 1 -
Brindisi Ostuni E - 1 Id. Nuvolento B I' -

Campobasso Spinete B - I Id. Pian d'Artogne B 1 -
Viterbo Monteromano B 1 - Id. Pisogne B 1 -

Id. Prevalle B I -
1 2 Id. Quinzano d'Oglio B 3 2

fta episootica Id. Rudiano B - I
Id. S. Felice del Benaco B 1 -

Alessandria Castelletto d'Orba B
- 1 Id. Vestone B 1- -

Id. Piovera B - 1 Id. Villachiara B - 3
Aosta Cuorgnè B 0 2 Id. Vobarno B 1 -

Id. Fiorano B 2 - Brindisi Brindisi B 2 -
Id. Ivrea B

- 1 Id. Cellino S. Marco O 2 -
Asti Passerano Alarmorito B 1 - Id. Fasano B 1 -
Bari Bari B 7 - Id. Id. O I -

Id. Conversano B 1 - Id. Francavilla Fontana B 1 -
Id. Gioia del Colle B 1 - Id. Id. O -, 3
Id. Gravina di Puglia B 1 - Id. Riesagne O - 3
Id. Monopoli B l - Id. Ostunt O 2 -
Id. Ruvo di Puglia B - 3 Id. Id. B
Id. Spinazzola B I - Id. S. Pancra21o Salentinn B 2 1
Id. Turi B 1 1 Id. San Donaci . B 2 l

Benevento Limatola B - 2 Coino ' Albese B - 3
Bergamo Almè con Villa B 5 1 Id. Barzanð B '

-

Id. Bariano B - 1 Id. Cadorago B - 3
Id. Bonate Sotto B - 1 Id. Costamasnaga .B 3 -
Id. Castelli Calepio B - 1 Id. Erba B 1 3
Id. Cerete B 2 8 Id. Eupilio B l -
Id. Costa Volpino B 1 1 Id. Lamburgo B - 1
Id. Marne B - 7 Id. Mariano comense i B - 1
Id. Palazzano Pontida B - 1 Id. Molteno B - 1
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li I i i I

.4 Nuiaero '.; Nunero

g delle stalle delle stalle
. o ptsooli .

o pascoli
intetti infatti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue:. Alla eptzootica Segue: Alla epizootica

como Monticello B 2 - Padova Vigonza B 2 1
Id. Montoriano B 4 - Id. Villafranca Padovana B 1 1
Id. Niibonno B 3 - Parma Cortile San Martino B 3 -
Id. Olgiate calco B - 3 Id. Golese B - 1

id. Orsenigo B - 1 Id. S. Lazzaro Parmense B 1 l

Id. Rovello . B - 1 Pavia Cava Manara B 1 -
Id. S. Maria di Rovagnate B 5 - Id. Mede .

B - • l
Id. Turate B - 8 Id. Ottobiano B - I

Cremona Pieve d'Olmi B - 2 Id. Rognano B - I
Id. Rivolta d'Adda B - 1 Id. Torrevechia Pia B - I

Firenze Fgline Valdarno B - 3 Id. Villanova d'Ardenghi B - 1
Id Firenze B 1 l Pesaro Urbino Monte Grimano B - 1
Id.

.

Firenzuola B - 1 Id. Montemagg. al Metauro B -- I
Flume Villa del Nevoso B - 1 Placenza Fiorenzuola d'Arda B I I

Foggia Accadia B - 1 Id. Pontenure B - I
Id. Apriceno O 1 - Id. Rottofreno B - I
Id. Cagnano Varano B 4 - Id. Vigolzone B - I
Id. Foggia B 2 - Pola Cittanova d'Istria B - '1
Id. Lucera B - 1 Id. Verteneglie B - 9
Id. Margherita di Savoia B 2 - Potenza Montemilone B 3 2
Id. Id. O 2 - Ragusa Ispica B 1 3
Id. Monte Sant'Angelo BB 1 - Id. Modica B - 2
Id. San Nicandro Garganico B 4 - Id. Pozzallo BO 1 -
Id. Vico del Gargano B 1 - Ravenna Cotignole B 1 -
Id. Id. O 1 - Id. Ravenna B - L

r inone avigenaSno s Flubincone B 1 -1 Reggio nell'Emila Casre toarano B - I

Genova Genova B 1 2 •

1
Gorizia Canale d'Isonzo B & -

Roma Civitavecchia B -1
Id. Comeno B - 1 Id. Roma B -

Id. Gradisca d'Isonzo B - 2 Salerna Battipaglia ggig - 12
Id. Romans d'Isonzo B 3 - Id. Capaccio gig -

1
Lecce Vernole 5004 1 - Id. Eboli B -

Id. Lecce B - 1 Sassari Arzachena g 2 -

Id. Santa Cesarea Terme BO - 1
Id. Id. Cap 2 -1

Id. Martignano BO - 1 Torino Artgnano B -

Livorno Bibbona B 8 - Id. Casalborgone - B - 2

Id. Campo Elba B - 1
Id. Chivasso B - 2

Id. Castagneto Carducci
,

B 1 - Id. Moncalieri g 1 -

Id. Collesalventti B - 1 Trento Ala B 5 1

Id. Livorno B 8 - Id. Arco y 2 11

Id. Piombino B 8 - Id. Avio B 4 ---

Milanó Besana Brianza B 2 - Id. Cavedine g 10 20

Id.
.

Lodi B - 3 Id. Dro y 2 5

Id. Milano B - 1 Id. Lomaso y 2 1

Id. Solaro B 1 - Id. Nadruzžo g 5 7

Id. San Zenone al Lambro B - 1 Id. Nomi g - 1

Id. Settala B - 1 Id. Riva g 2 2

Id. Terranova Passerini - B - 1 Id. Tenno g 4 2

Id. . Triuggio B - 1 Id. Terlago g 1 -

Modena Maranello B 1 - Id. Trento y 1 1

Id. Modena B 1 - Id. Vezzano g - 1

Id. San Cesarlo B 1 1 Trieste DobeTdó del Lago B - 1
Novara Fara B 2 3 Id. Grado B 1 -

Padova Campodarsego B - 1 Id. San Canzian d'Isonzo B 1 -

Id, Galzignano B - 2 Udine Aquinia B - 1

Id. Maserà B - 1 Id. Bagliaria Area B 4 -.
Id. Mestrino B 1 3 Id. Bertiolo B --

2

Id. Noventa Padovana B 2 - Id. Bicinicco B 4 9

Id. Padova B 4 5 Id. Campolongo B - 1

IdÍ Rubano B 2 - Id. Castions Strada B - 1

Id. Saccolongo B 1 - Id. Cervignano B 4 1

Id. Sant'Angelo di Plove di B 1 1 Id. Gonars B l -

Sacco Id. Ruva B 1 3

Id. Saonara B -- 6 Id. Teor B I 1

Id, Selvazzano B 3 2 Id. Torviscoso B - 1

Id. Trebaseleghe B 3 7 Varese Albizzate B - 1
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Numero •; Numero
.

delle stalle delle stalle
. o pascoli -- o pascoli

infetti $ mietti

PROVDTCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue: Alta eptzootica. Segue: Farcino criprococetco.

Varese Busto Arsizio : B 1 - Napoli Somma Vesuviana E 1 -
Id. Castellanza B - 1 Id. Trentola E 1 -
Id. Cislago B 1 - Reggio Calabria Reggo Calabria . E 1 I
Id. Gallarate B - 1 Salerno Angri E 1 -

Venezio Chioggia B -- 1 Id. Batti,paglia
.

E 1 -1

Id. Mirano B - 2 Id. Pontecagnano E 1 -

Id. San Michele al Taglia- B - 1 Id. Serre E 2 2
mento Trapani Alarsala E 2 1

Vercelli Brianze B - 1 Id. Salaparuta E 4 -

Id. Vercelli B - .1 24 11
Verona Brentino Belluno B 1 2

Id. Castelnuovo B 1 - Itabbia

Id. Larise B 2 -
Bari Barletta can

- 1
Id. San Martino Buonalb. B - 1
Id Valeg io B 1 - Foggia | Orta Nova - Can 1 -
'

Messina Messina can - 1
Id. Verona B - 1

Napoli Napoli Gat
- 16

Id Zevio B - 1
Id. Terzigno Gät - I

274 290 Reggio Calabria Siderno Gut -
,

l

Matrossino dei suini
Salerno Torchiara out 1 -

Aosta Azeglio S 2 -
2 20

Ascoli Piceno Carassai S - 1 Itogna
Id Fermo S 3 -

Bolzano Appiano S - 1 Ascoli Piceno Arquata del Tronto O 5 -

Brescia Lonato S - 1 Cosenza Cariati O I -

Cremona Soncino S 1 - Id. Rossano O 4 -

Id. Sospiro S 1 _

cremona cremona E 1 -

Milano Cassina dei Pecchi S - 1 Firenze Rufina O - I

Modena Modena S 1 - Foggia Orsara di Puglia O 3 -

Padova Megliadino S. Fidenzio S -
.

I Grosseto Pitigliano O I -

Parma Montechiarugolo 8 - 1 Id. Roccastrada O 1 -

Pavia Albaneso S - 1 Littoria Pontinia O 1 -

Teramo Castelli 8 - 1 Palermo Palermo E - 3

Roma Segni O - 1
4 8

Id. Trevignano O - 1

Peste e setticemta det sufni Trieste Crenovizza O 1 -

Viterbo Bagnoregio O I -
Ancena i Seniga1Iia 8 - 1

Id. Ischia di Castro O 1 -
Ascoli Piceno Ascoli Piceno S 3 2 Id. Lubriano O 1 -
Catanzaro Arena S I - Id. Tuscania O 1 --

Id. Cirà 8 1 Id. I Viterbo O 1 -
Id. Monterosso B 1 -

Milano Senna Lodigiano S - 1
23 6

Modena Casteltranco dell'Emilia S 1 - Agalassia contagiosa delle pebore
Nuoro Nurri S - 4 e delle capre
Piacenza Carpaneto S 1 1
Reggio Emilia Scandiano 8 - 1 Siracusa j Augusta O 1 -

Roma Castelmadama S -, 6 1 -
id. Mandela S - 5
Id. Velletri S 1 - Aborto epfzootico

Salerno capaccio 8 1 1
Alessandria Alessandria B - 1

Id. Salerno S 1 -
Id. Casale Monferrato B 1 -

Sassari Benetutti S - I Bologna Moline11a B 1 -
Torino Torino S 3

.

1
Id. Malalbergo B 1 -

Trieste Trieste S - 2
Id. Crevalcore B 2 1

Vicenza Isola Vicentina 8 - I
cremona Cremona B 1 -

14 27 Ferarra - Cento B - 1

Id. Ferrara B - I
Farcino criptococcico

For11 Cesena B 1 -

Catanzaro Vibo Valentia E I - Modena Prignano B - 2

Fiume Fiurne E - 1 Novara Novara B 3 -
Foggia San Marco in Lamis E - 1 Id. Casaleggio B 1 -
Lecce Gallipoli E 1 - Id. S. Pietro Mosezzo B 1 -

Napoli Giugliano E 1 - Id. Vespolate B 7 -
Id. Napoli E 7 4 Reggio nelfEmill Casalgrande B - 1
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.- Numero - Numero
g dellle stalle delle stalle
.9 o pascoli - °.pascoli

infetti infetti

PROVINCIA COMUNE eg •¡g PRÖVINCIA COMUNE oges ·;

Segue: Aborto eptzoolfeo

Reggio Emilia , lleggio Emilia
flovigo Contarina
Terni Amelia
Udine S. Giorgio di Nogaro

Id. Torviscosa

Tttbercolost Dovina

Belluno Cibiana

Ferrara Ferrara

Diarrea det vitelli

Rovigo Contarina
Id. Gavello
Id. Villanova Marchesana

Setticemia emorragica dei bovini.

Sassari Borro

Id. Ozieri
Id. Villanova Monteleone

Colera det polli

Ancona | Senigallia
Ascoli Piceno | Montefortino

Peste aviaria

Belluno Cesio Maggiore
Id. Pedavena

Firenze Firenze
Fiume Fluine
Grosseto Grosseto
llovigo Adria

Id. Bergantino

Laringo-trachette intelltva det polit.

Ancona Senigallia
Aosta Vestignè
Ascoli Piceno Ascoli Piceno

Id. Mont6ñiore
Id, Venarotta

Belluno Agordo

Segue: Laringo traciteite m/ettivadet polli

B - I Itelluno nelluno P - I

B l - Palermo Corleone P - I

B : 1 - Pesaro Urbino Fano P - 4

Br - 1 Id. Piandimeleto P - 2
B - I Potenza Marsicovetere P - 6

Id. Tramutola I P - 5
15 10 Id. Viggiano P - 10

Terni Amelia P 1 --

Trapani Salemi P - 4
B - I Id. Partanna P 4 -
B - 4

.
ld. Poggioreale P 2 -

- 5
Trento Trento P 1 -
Treviso Fontanelle P 2 -

Id. Montebelluna P 5 -

B 1 -
Udine Tarvisio P 1 --

B 1 2 18 39

B I -

3 2 .
RIEPILOGO

dal lo al 15 febbralo'1942=XX - N. 3

B - 1

Con casi di malattia

P 5 3
P 3 ~

I Carbonchio ematico . . . . . . 12 17 20
8 3 2 Çarbonchio sintomatico . . . . . « 3 3 3

3 Afta epizootlea
. . . . . . . . . 45 232 558

4 Malrossino dei suini
. - . . . . . Il 13 15

P - 1 5 Peste e setticemia dei sulni . , , . 13 18 37

P - 1 6 Farcino criptococcico -
-

- · - · 8 15 35
P 1 1 7 Rabbia . - - . . . . . 6 7 22

P - 2 8 Rogna. . . . . . . . - 11 18 29

P 2 9 Agalassia contagiosa delle pecore e

P 1 - delle capre . . .
. . . . . , .

1 1 i

P 91 10 Aborto epizootico . . . . . . . . 11 20 25
11 Tubercolosi bovina. . . . . . . . I 3 5

05 õ 12 Setticemia emorragica dei bovini . 1 3 5
13 Colera del polli . . . . . . . . .

2 2 11

14 Peste aviaria
. . . . . . .

. . .
r> 7 100

P 1 2 1õ Laringo tracheite infettiva dei polli .
12 21 57

P - 1

y
2 -1 B, Bovina; But, bufalina; O, ovina; Cap, caprina; S, suina

P - 1
E. equina: P, pollame; Can, canina: F1, felina.

P - 1 (1200)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, diredore agg. SANTI RAFFAELE, g678RÊß

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


